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Il secolo appena conclusosi è stato definito "il secolo dell'infanzia" per sottolineare la visibilità che ora connota
questa fascia di età riconosciuta quale portatrice di una dignità intrinseca e di conseguenti diritti da tutelare
prima di tutto a livello formale (Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia del 1989).

In questa linea si situa l'esperienza di "arterapia" condotta nell'ospedale pediatrico "Giovanni XXIII" di Bari su
bambini tra i tre e i sei anni in fase preoperatoria. Il timore che dalla situazione di ospedalizzazione possa
derivare per i bambini un grave danno psicologico ha aperto la strada della sperimentazione terapeutica delle
attività artistiche nei reparti pediatrici. Utilizzando il racconto, il teatro di burattini e l'arte grafica si persegue
l'obiettivo di regolare le emozioni legate alla malattia cercando soprattutto di ridurre l'ansia per l'intervento
chirurgico,  al  quale   i  bambini  vengono preparati   con esercizi   ludici  di   rilassamento e   concentrazione.   Il
progetto   rientra  nel  processo di  generale   "umanizzazione"  del   sistema sanitario  presentando nello   stesso
tempo   interessanti   risvolti   pedagogici   nella   direzione   della   ricerca   del  significato   formativo  che   l'evento
traumatico della malattia ha sul percorso di crescita infantile.
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